
L
a formazione continua 
e gratuita per gli asso-
ciati Ancot rappresen-
ta da sempre uno dei 

tratti  distintivi  dell’associa-
zione, un impegno che viene 
portato avanti fin dalle origi-
ni e che oggi, più che mai, si 
conferma centrale nell’attivi-
tà associativa. Maggio, in que-
sto contesto, segna la ripresa 
del programma di corsi in pre-
senza, inizialmente dedicati  
ai modelli dichiarativi.

“Come noto – ricorda il pre-
sidente Ancot Celestino Botto-
ni - abbiamo struttura-
to un modello formativo 
integrato  in  cui  webi-
nar e giornate in presen-
za  svolgono  funzioni  
complementari: i primi 
garantiscono aggiorna-
menti tempestivi, quasi 
in tempo reale, su tutte 
le  novità  normative  e  
operative; le seconde, in-
vece, offrono spazi di ap-
profondimento, confron-
to diretto e crescita professio-
nale  per  tutti  gli  associati.  
Prosegue inoltre con recipro-
ca soddisfazione la collabora-
zione con l’Università Pontifi-
cia  Salesiana,  un  rapporto  
che arricchisce ulteriormente 
la qualità dei nostri percorsi 
formativi e apre nuove oppor-
tunità di specializzazione per 
i nostri associati, in questo pe-
riodo stiamo lavorando con lo-
ro per formare i nostri associa-
ti per le figure di Ctu e periti. 
Si tratta di un ulteriore tassel-
lo nel processo di sviluppo del-
le competenze dei nostri asso-
ciati, soprattutto alla luce del 
dm 109/2023, che ha ricono-
sciuto i tributaristi tra le figu-
re iscrivibili nell’Albo unico te-
nuto dal ministero di giusti-
zia. In questo caso e in molti 
altri, è preziosa la convenzio-
ne con l’Università Pontificia 
Salesiana”.

I  risultati  che,  su  questo  
fronte, Ancot ottiene sono il 
contributo congiunto dell’im-
pegno della Fondazione “Di-
no Agostini” e di “Ancot Servi-
ce”: “è una sinergia – prose-
gue Celestino Bottoni – che ci 
consente di offrire non solo for-
mazione di alto livello, ma an-
che servizi qualificati e con-
creti a supporto della profes-
sione: il lavoro dei presidenti 
Gaetano  Nanì  e  Giovanni  
Giannini, con i rispettivi Con-

sigli e di tutti gli associati è 
prezioso per far sì che la no-
stra resti un’associazione “del 
fare”, che cerca di mettere a 
terra ogni  progetto,  sia  sul  
piano della formazione sia sul 
versante del dialogo e della 
collaborazione con le istituzio-
ni. Un impegno che si traduce 
nella formulazione di propo-
ste utili anche al sistema Pae-
se, con l’obiettivo di valorizza-
re il ruolo dei tributaristi e 
contribuire in modo attivo al 
miglioramento  del  quadro  
normativo e operativo in cui 
interagiscono tutti i professio-
nisti. La nostra ambizione re-

sta quella di accompagnare i 
tributaristi in un percorso di 
crescita continua, mettendo a 
loro  disposizione strumenti,  
competenze, servizi e una re-
te solida, capace di risponde-
re alle sfide di un contesto in 
costante evoluzione”.

Il presidente della Fonda-
zione “Dino Agostini” Gaeta-
no Nanì, dal canto suo, com-
menta così il programma in 
avvio: “In questo periodo ini-
zieremo con le giornate legate 
ai modelli dichiarativi, su cui 
gli associati chiedono aggior-
namenti puntuali, ma gli in-
contri in presenza, non dimen-
tichiamolo mai, rappresenta-

no soprattutto un’importante 
occasione di confronto istitu-
zionale tra la base associativa 
e il Consiglio direttivo. Sono 
momenti utili per ascoltare di-
rettamente  i  professionisti  
sul territorio, raccogliere criti-
cità e portarle all’attenzione 
delle decisioni a livello nazio-
nale, oltre che per condivide-
re e divulgare le attività politi-
co-sindacali che stiamo por-
tando avanti”.

Dal calendario delle giorna-
te in presenza, emerge in ef-
fetti, un programma formati-
vo organizzato per aree tema-
tiche, con una forte prevalen-

za dell’argomento più im-
portante, sotto il profilo 
operativo, per i tributari-
sti, quello su “Novità di-
chiarativi 2026”, affian-
cato da approfondimenti 
specifici.  Numerosi  gli  
esperti del settore impe-
gnati:  Giovanni  Valca-
renghi, Leonardo Pietro-
bon, Paolo Farano, Melo 
Martella, Giacomo Man-
zana, Paolo Parisi, Nico-

la Forte e Andrea Silla.
Per quanto riguarda “Novi-

tà dichiarativi 2026”, gli in-
contri sono così distribuiti: il 
20 maggio a Brescia, il 22 a 
Padova e, nello stesso giorno, 
a Roma; il 28 maggio a Torino 
e a Catania; il 29 a Genova e, 
contemporaneamente, a Pa-
lermo; il 4 giugno a Bologna; 
il 18 giugno a Como e il 19 a 
Milano; il 26 giugno a Caglia-
ri e ad Ascoli Piceno. A questi 
si aggiungeranno presto nuo-
ve sedi in via di definizione, fi-
no a luglio prossimo.

Il modulo sugli “Affitti bre-
vi” è previsto il 26 maggio a 
Milano. Nel complesso, dun-

que, il  calendario evidenzia 
una capillare diffusione terri-
toriale del modulo principale 
e una presenza mirata di con-
tenuti  specialistici,  pensati  
per approfondire ambiti speci-
fici della materia.

L’obiettivo  delle  giornate  
formative  è  quindi  duplice:  
migliorare la qualità del pro-
fessionista tributarista e raf-
forzare il rapporto diretto con 
gli associati.

“All’interno di questi incon-
tri interverranno relatori di 
primo livello – assicura il pre-
sidente Nanì - tra cui professo-
ri  universitari  appartenenti  
al nostro Comitato scientifi-
co, in grado di offrire una let-
tura approfondita delle nor-
mative, cogliendo anche que-
gli aspetti meno evidenti ma 
fondamentali  per  l’attività  
professionale. Parallelamen-
te stiamo ampliando le inter-
connessioni tra Ancot, Fonda-
zione  e  Ancot  Service,  con  
un’attenzione  crescente  an-
che ai temi dell’intelligenza 
artificiale, che sta entrando 
in modo sempre più dirompen-
te nei processi gestionali de-
gli studi professionali. È quin-
di  necessario  prepararsi  a  
queste trasformazioni, e per 
questo  stiamo  sviluppando  
percorsi formativi dedicati”.

Nel panorama complessivo 
dell’offerta formativa Ancot, 
sono state inserite di recente 
anche “pillole formative” setti-
manali, brevi video contenuti 
che forniscono aggiornamen-
ti immediati e operativi, utili 
per restare costantemente al 
passo con la stretta attualità.

Ancot Service continua a in-
tegrare  la  formazione  con  
un’offerta di servizi che, oltre 

alla formazione fiscale tradi-
zionale, propone corsi modu-
lari su numerose altre temati-
che, per aggiungere alle com-
petenze anche l’uso degli stru-
menti. I corsi sull’Intelligen-
za Artificiale, da questo pun-
to di vista, sono l’esempio di 
come, praticamente, i tributa-
risti Ancot stiano apprenden-
do, con esempi reali, l’ingegne-
rizzazione dei prompt.

Come noto, Ancot Service 
unisce alla didattica un venta-
glio di soluzioni operative, a 
vantaggio degli associati, che 
comprende  identità  fiscale  
(Spid, firma elettronica, Pec), 
fatturazione elettronica, anti-
riciclaggio, un supporto flessi-
bile ed efficiente a dichiarazio-
ni fiscali, visti di conformità e 
pratiche Caf.

L’offerta include, tra gli al-
tri, servizi per la gestione dei 
flussi operativi e delle risorse, 
soluzioni di finanza agevola-
ta, attività di recupero credi-
ti,  oltre  a  supporti  comple-
mentari come energia, forni-
ture e welfare aziendale. Un 
sistema  integrato  pensato  
per sostenere non solo l’opera-
tività quotidiana, ma anche 
lo sviluppo degli studi. Prose-
gue il percorso volto ad accom-
pagnare i professionisti verso 
una digitalizzazione concre-
ta, con l’obiettivo di semplifi-
care i processi e costruire, do-
ve possibile, studi pronti ad af-
frontare le sfide future.

Ancot continua dunque a 
rafforzare le competenze pro-
fessionali  degli  associati,  in 
un’ottica di aggiornamento co-
stante e di presidio delle op-
portunità offerte dal contesto 
normativo.

Rottamazione locale, Associazione in campo

Riparte la stagione Ancot dei corsi in presenza

La possibilità di introdurre una rot-
tamazione dei tributi locali, previ-
sta dalla legge di bilancio 2026, vie-
ne accolta con favore dall’Associa-
zione nazionale consulenti tributa-
ri (Ancot), che sottolinea il valore 
della misura in termini di semplifi-
cazione e supporto agli enti territo-
riali.

L’Associazione,  aderente  alla  
Confederazione Aepi, evidenzia co-
me la definizione agevolata rappre-
senti un’opportunità concreta per i 
comuni interessati, sia sotto il pro-
filo del recupero delle entrate sia 
per una gestione più lineare dei  
rapporti con i contribuenti. Proprio 
per diffondere una conoscenza più 
approfondita dello strumento, An-
cot ha avviato già dallo scorso 4 
marzo un’azione capillare sul terri-
torio, coinvolgendo le proprie sedi 
regionali e provinciali.

L’iniziativa si è tradotta anche 
nell’invio di oltre cinquecento co-
municazioni ai comuni, con l’obiet-
tivo di fornire informazioni puntua-
li sulle modalità applicative e sulle 
potenzialità della rottamazione lo-
cale. Un lavoro di sensibilizzazione 
che si è affiancato a momenti di con-
fronto e approfondimento rivolti a 
professionisti, amministratori e cit-
tadini.

“In un quadro  normativo  com-
plesso e in continua evoluzione – 
sottolinea il presidente Ancot Cele-
stino Bottoni – è fondamentale of-
frire occasioni di chiarimento sulle 
opportunità disponibili e sulle pro-
cedure operative da seguire”. Un 
percorso condiviso anche con Aepi, 
il  cui  presidente  Mino  Dinoi  ha  
espresso piena sintonia con l’inizia-
tiva.

Il tema è stato al centro anche 
del recente confronto al ministero 
dell’economia e delle finanze, dove 

si è discusso della possibilità di arri-
vare a una rottamazione locale più 
uniforme e coordinata, con il coin-
volgimento di diversi attori istitu-
zionali. Un passaggio che confer-
ma come la misura sia oggi al cen-
tro del dibattito nazionale sulle po-
litiche fiscali locali.

Attraverso incontri pubblici, atti-
vità divulgative e un dialogo diret-
to con i territori, Ancot intende dun-
que accompagnare  gli  enti  locali  
nella valutazione di questa oppor-
tunità, mettendo in evidenza i be-
nefici legati sia al recupero dell’eva-
sione sia alla semplificazione am-
ministrativa. 

“Il  nostro  impegno  –  conclude  
Bottoni – si inserisce nella missio-
ne dell’associazione di favorire una 
corretta applicazione delle norme 
fiscali e di promuovere un confron-
to costruttivo tra istituzioni, profes-
sionisti e cittadini”.

Nel panorama dell’offerta for-
mativa Ancot sono state inseri-
te anche pillole formative setti-
manali, brevi video che forni-

scono aggiornamenti immedia-
ti e operativi, utili per restare 

costantemente al passo con l’at-
tualità

La formazione va in aula
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